
Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 3 gennaio 2025,
n.  12  –  usurarietà  degli
interessi,  indeterminatezza
delle  pattuizioni  sugli
interessi
In tema di interessi convenzionali, la disciplina antiusura si
applica sia agli interessi corrispettivi, sia agli interessi
moratori (ex multis, cfr. Cass. n. 14214/2022).

Ai  fini  della  valutazione  di  usurarietà  del  tasso  degli
interessi pattuiti, non è possibile utilizzare il cd. criterio
della sommatoria tra tasso corrispettivo e tasso di mora data
l’eterogeneità delle due categorie di interessi e i diversi
presupposti su cui si fondano, gli interessi corrispettivi
essendo  previsti  per  il  caso  di  (e  fino  al)  regolare
adempimento del contratto, mentre gli interessi moratori per
il  caso  di  (e  in  conseguenza  dell’)  inadempimento  del
contratto,  ed  ancora  gli  interessi  corrispettivi  essendo
destinati  a  maturare  sull’intero  importo  oggetto  di
finanziamento, mentre quelli moratori risultando dovuti sulla
sola porzione del debito scaduta e non pagata (ex multis, cfr.
Cass. n. 14214/2022).

La pattuizione eventualmente usuraria di interessi moratori ha
carattere autonomo rispetto a quella relativa agli interessi
corrispettivi, sì che il vizio che investe la prima non si
estende alla seconda pattuizione, con la conseguenza che gli
interessi moratori non sono dovuti nella misura (usuraria)
pattuita,  bensì  in  quella  dei  corrispettivi  lecitamente
convenuti, in applicazione dell’art. 1224, comma 1, c.c. (cfr.
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Cass., Sez. Un., n. 19597/2020).

In tema di mutuo bancario, non comporta indeterminatezza della
pattuizione sugli interessi la mancata previsione della base
d’indice del parametro Euribor, atteso che, in assenza di
specifica  previsione  contraria,  la  base  dell’indice  deve
essere individuata in 360 giorni.

In tema di mutuo bancario, non comporta indeterminatezza della
pattuizione sugli interessi la previsione che indichi in modo
generico la scadenza di ciascuna rata per la revisione del
parametro  di  indicizzazione,  qualora  la  specifica  data  di
scadenza  delle  rate  possa  essere  desunta  dal  piano  di
ammortamento  allegato  al  contratto.

In  tema  di  mutuo  bancario,  non  comporta  indeterminatezza
dell’oggetto  del  contratto  la  mancata  indicazione  della
modalità di ammortamento c.d. alla francese e del regime di
capitalizzazione composto degli interessi quando il contratto
di mutuo contenga le indicazioni proprie del tipo legale, cioè
la chiara e inequivoca indicazione dell’importo erogato, della
durata del prestito, della periodicità del rimborso e del
tasso di interesse predeterminato (cfr. Cass. Sez. Un., n.
15130/2024).  Tale  principio,  valido  per  il  mutuo  a  tasso
fisso,  si  applica  anche  al  mutuo  a  tasso  misto  in  cui
l’ammortamento  sia  sviluppato  per  l’intero  periodo,  con
applicazione  della  misura  degli  interessi  originariamente
pattuita e l’indicazione della sola quota capitale di ciascuna
rata,  nonostante  la  potenziale  variazione  del  tasso  nel
periodo successivo a quello in cui il tasso è fisso.

Princìpi espressi nell’ambito di un giudizio promosso da un
mutuatario per ottenere (i) in via principale, la declaratoria
di  nullità  della  clausola  relativa  alla  pattuizione  degli
interessi  per  violazione  del  Tasso  Soglia  Usura,  la
restituzione  degli  interessi  indebitamente  percepiti  e  la
conversione  del  mutuo  da  oneroso  a  gratuito;  (ii)  in  via
subordinata,  l’accertamento  della  indeterminatezza  delle



pattuizioni  sugli  interessi,  con  conseguente  restituzione
parziale della somma corrisposta a titolo di interessi, e la
rideterminazione del piano di ammortamento relativo al mutuo.

Sent. 03.01.2025 n. 12Download
(Massime a cura di Raffaele Verdicchio)

Corte di Appello di Brescia,
sentenza del 26 giugno 2023,
n. 1079 – interessi usurari,
usurarietà interessi moratori
La disciplina antiusura si applica agli interessi moratori
essendo  la  stessa  finalizzata  a  sanzionare  non  solo  la
pattuizione di interessi eccessivi convenuti al momento della
stipula del contratto quale corrispettivo per la concessione
del denaro, ma anche la promessa di qualsiasi somma usuraria
dovuta in relazione al contratto. Il confronto da effettuare
ai fini della verifica del rispetto della disciplina antiusura
va  effettuato  tra  dati  omogenei  ed  in  conformità  alle
indicazioni  espresse  nelle  c.d.  “Istruzioni  della  Banca
d’Italia”  la  quali  sono  recepite  nei  decreti  ministeriali
attuativi  al  fine  di  far  sì  che  il  conteggio  dei  tassi
effettivi  globali  medi  (c.d.  TEG)  sia  effettuato  con  i
parametri e le modalità ivi stabilite. Con riferimento alla
valutazione  dell’usurarietà  del  tasso  di  mora,  il  decreto
ministeriale di rilevazione dei tassi effettivi globali medi
costituisce parametro “privilegiato” per la sua valutazione.
In  conseguenza  dell’accertamento  dell’usurarietà  degli
interessi moratori, ai sensi dell’art. 1815, comma 2, c.c.,
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non  saranno  dovuti  gli  interessi  moratori  pattuiti,  ferma
restando, ai sensi dell’art. 1224, comma 1, c.c., la debenza
degli  interessi  corrispettivi  lecitamente  convenuti,  in
relazione ai quali, dunque, nessuna pretesta restitutoria può
essere giustificata e, pertanto, trovare accoglimento.

In tema di interessi convenzionali, la disciplina antiusura si
applica sia agli interessi corrispettivi (e ai costi posti a
carico del debitore per il caso di regolare adempimento del
contratto) sia agli interessi moratori (e ai costi posti a
carico del medesimo debitore per il caso, e come conseguenza
dell’inadempimento),  ma  non  consente  di  utilizzare  il  cd.
criterio della sommatoria tra tasso corrispettivo e tasso di
mora, poiché gli interessi corrispettivi e quelli moratori si
fondano su presupposti diversi e antitetici, essendo i primi
previsti per il caso di (e fino al) regolare adempimento del
contratto e i secondi per il caso di (e in conseguenza dell’)
inadempimento del contratto (in merito si segnala anche Cass.
05/05/2022, n. 14214; Cass. 7352/2022; Cass. 31615/2021; S.U.
19597/2020 cit.; Cass. 26286/2019). Inoltre, non è possibile
procedere a sommatoria tra il tasso di mora e gli ulteriori
costi  e  spese  allo  stesso  contratto  di  mutuo,  in
considerazione del fatto che tali voci di costo – le quali
devono essere computate ai fini della verifica dell’eventuale
superamento  della  soglia  usura  ad  opera  degli  interessi
corrispettivi – non devono invece cumularsi al tasso di mora
poiché lo stesso, a seguito dell’inadempimento del debitore,
assume  valore  assorbente  rispetto  a  tutte  le  pretese
creditorie.

Qualora  l’interesse  corrispettivo  sia  lecito,  e  solo  il
calcolo  degli  interessi  moratori  applicati  comporti  il
superamento della soglia usuraria, ne deriva che solo questi
ultimi sono illeciti e preclusi, fermo restando che, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 1224 c.c., comma 1, dovranno
essere  in  ogni  caso  applicati  gli  interessi  corrispettivi
nella misura in cui siano stati lecitamente pattuiti. Ciò in



considerazione del fatto che, diversamente, ove si prevedesse
la  gratuità  del  mutuo  in  tale  ipotesi,  si  finirebbe  per
premiare il debitore inadempiente rispetto a colui che adempia
ai suoi obblighi con puntualità, determinando un pregiudizio
generale all’intero ordinamento sezionale del credito (cui si
assegna  una  funzione  di  interesse  pubblico),  nonché  allo
stesso principio generale di buona fede, di cui all’art. 1375
c.c.

Principi  espressi  nell’ambito  del  giudizio  di  appello
finalizzato,  inter  alia,  a  far  dichiarare  la  nullità  del
contratto di mutuo fondiario per applicazione di interessi
usurari e, per l’effetto, a condannare l’istituto di credito
alla  rifusione  di  quanto  percepito  indebitamente  dal
mutuatario  e  al  risarcimento  del  danno.

Sent. 26.06.2023 n. 1079Download
(Massime a cura di Giorgio Peli)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 26 aprile 2023,
n. 711 – Contratti bancari e
finanziari,  mutuo  agrario,
interessi  convenzionali  e
moratori,  tasso  soglia  di
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usura
Qualora  il  decreto  ingiuntivo  avente  ad  oggetto  l’importo
residuo di un mutuo agrario non venga opposto ex art. 645
c.p.c., il giudicato sostanziale ex art. 2909 c.c.  copre non
soltanto l’esistenza del credito azionato, del rapporto che ne
è oggetto e del titolo su cui il credito ed il rapporto si
fondano, ma anche l’inesistenza di fatti impeditivi, estintivi
e  modificativi  del  rapporto  e  del  credito  precedenti  al
ricorso  per  ingiunzione  e  non  dedotti  con  l’opposizione.
Conseguentemente non è più possibile dedurre in altra sede le
questioni  connesse  alla  pretesa  erroneità  o  illiceità
dell’applicazione,  sulla  sorte  capitale,  degli  interessi  e
dunque anche quelle relative all’usurarietà dei tassi pattuiti
(cfr. Cass. n. 9299/2018).

Posto che i decreti ministeriali di cui all’art. 2, 1° co., l.
n.  108/1996  anteriori  al  25  marzo  2003  non  indicavano  la
maggiorazione media degli interessi moratori, ne discende che,
per i contratti conclusi fino al 31 marzo 2003, il tasso
soglia di mora coincide con il tasso soglia dei corrispettivi,
per cui il criterio di calcolo che va applicato al fine di
determinare  il  tasso  soglia  degli  interessi  moratori  non
prevede la maggiorazione di 2,1 punti percentuali del Tasso
effettivo  globale  medio  (T.E.G.M.)  riferito  all’interesse
corrispettivo,  ma  solo  l’aumento  del  50%  (art.  2  l.  n.
108/1996 vigente ratione temporis), secondo la formula: T.S.U.
= T.E.G.M. x 1,5.

In tema di interessi convenzionali la disciplina antiusura si
applica sia agli interessi corrispettivi (e ai costi posti a
carico del debitore per il caso di regolare adempimento del
contratto), sia agli interessi moratori (e ai costi posti a
carico del medesimo debitore per il caso dell’inadempimento),
ma non consente la sommatoria tra tasso corrispettivo e tasso
di mora al fine di determinare il superamento, o meno, del
tasso  soglia  usura,  poiché  gli  interessi  corrispettivi  e
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quelli  moratori  si  fondano  su  presupposti  diversi  e
antitetici, essendo i primi previsti per il caso di (e fino
al) regolare adempimento del contratto e i secondi per il caso
di (e in conseguenza dell’) inadempimento del contratto (cfr.
Cass. n. 14214/2022).

Gli  interessi  moratori  devono  ritenersi  sicuramente
assoggettabili  alla  disciplina  dell’usura  e  anche  la  sola
pattuizione  di  interessi  moratori  usurari  è  sufficiente  a
determinare l’applicazione delle norme di cui agli artt. 1815
e  1224  c.c.,  senza  che  tuttavia  ciò  possa  portare  alla
gratuità del mutuo, restando comunque dovuti gli interessi
corrispettivi, ove lecitamente convenuti (cfr. Cass., S.U., n.
19597/2020).

Chi agisce in giudizio per la ripetizione di somme corrisposte
a titolo di interessi usurari deve dare prova dall’avvenuto
effettivo pagamento degli stessi.

La ripetizione dell’indebito oggettivo invoca un pagamento,
che, considerate le modalità di funzionamento del rapporto di
conto corrente, si rende configurabile soltanto all’atto della
chiusura  del  conto,  chiusura  che  necessariamente  deve
precedere l’introduzione del giudizio di prime cure, salvo
cadere in ipotesi non già di emendatio quanto piuttosto di
vera e propria mutatio libelli (Cass., S.U., n. 24418/2010).

Principi  espressi  nell’ambito  di  un  giudizio  d’appello
promosso nei confronti di un istituto di credito per domandare
l’accertamento  della  natura  usuraria  dei  tassi  pattuiti
relativamente a contratti di mutuo anteriori al 31 marzo 2003
e di conto corrente stipulati dagli attori, con conseguente
declaratoria di gratuità di detti mutui, restituzione delle
somme  asseritamente  indebite  corrisposte  dai  correntisti  e
condanna  al  risarcimento  dei  danni  patrimoniali  da  questi
lamentati.

Sent. 26.04.2023 n. 711Download
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(Massime a cura di Carola Passi)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza dell’11 aprile 2023,
n. 622 – interessi usurari,
risoluzione  contratto
d’investimento
La  disciplina  relativa  agli  interessi  usurari  trova
applicazione  anche  in  materia  di  interessi  moratori  (cfr.
SS.UU.  n.  19597/2020  e  Cass.  n.  9237/2020);  tuttavia,
l’usurarietà  degli  interessi  corrispettivi  e  di  quelli
moratori deve essere partitamente verificata ed accertata. Non
è perciò ammissibile il cumulo degli interessi moratori con
quelli  corrispettivi,  ai  fini  della  valutazione  del
superamento del tasso soglia usura, giacché gli uni e gli
altri  costituiscono  unità  eterogenee,  tra  loro  alternative
(riferite  l’una  al  fisiologico  andamento  del  rapporto  e
l’altra alla sua patologia) ed è del tutto evidente che il
debitore non debba corrispondere il cumulo di tali interessi.
Inoltre, ove l’interesse corrispettivo sia lecito e solo il
calcolo  degli  interessi  moratori  applicati  comporti  il
superamento della soglia usuraria (da determinarsi secondo i
criteri fissati da SS.UU. n. 19597/2020), ne deriva che solo
questi  ultimi  sono  illeciti  e  preclusi;  resta  comunque
l’applicazione  dell’art  1224,  comma  primo,  c.c.,  con  il
conseguente  computo  degli  interessi  nella  misura  dei
corrispettivi lecitamente pattuiti. Ai fini del superamento
del tasso soglia usura, inoltre, non sono rilevanti né le
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spese  relative  all’assicurazione  del  bene  né  la  penale
prevista a carico del cliente in caso di estinzione anticipata
del rapporto (Cass. n. 7352/2022 e Cass. n. 23866/2022).

Quando un finanziamento non è stato vincolato all’acquisizione
delle obbligazioni emesse dall’istituto bancario ed è stato
erogato  in  epoca  antecedente  al  loro  acquisto,  di  talché
l’intera somma mutuata entra nella disponibilità della parte
mutuataria che la utilizza in massima parte per estinguere
altre passività verso altro istituto bancario, la richiesta
della  ulteriore  garanzia  costituita  dal  pegno  sulle
obbligazioni non determina in capo a quest’ultima vantaggi
sproporzionati, non causalmente giustificati dalla erogazione
del mutuo.

Nella prestazione dei servizi e delle attività di investimento
e  accessori,  i  soggetti  abilitati  devono  comportarsi  con
diligenza, correttezza e trasparenza, con la conseguenza che
eventuali  inadempimenti  degli  obblighi  informativi  previsti
dal  t.u.f.  e  dalla  pertinente  disciplina  di  attuazione
costituiscono di per sé inadempimento grave, tale da condurre
all’accoglimento della domanda di risoluzione del contratto.
Rispetto al corrispettivo versato, compete all’investitore il
diritto alla restituzione, il quale ha natura di debito di
valuta e come tale non soggetto a rivalutazione monetaria, se
non  nei  termini  del  maggior  danno  rispetto  a  quello
soddisfatto  dagli  interessi  legali.  L’effetto  retroattivo
della risoluzione del contratto di investimento relativo a
strumenti finanziari poi assoggettati a garanzia pignorativa a
favore  dello  stesso  intermediario,  non  pone  nel  nulla
l’effetto estintivo del debito garantito che si è realizzato
proprio  attraverso  la  vendita  dei  titoli  espressamente
autorizzata dal debitore-datore di pegno.

Princìpi espressi nell’ambito di un giudizio di rinvio post
Cassazione nel quale la parte attrice censurava l’usurarietà
degli interessi moratori convenuti in un contratto di mutuo
stipulato con un istituto bancario in ragione del cumulo degli



interessi  corrispettivi  e  di  quelli  moratori  nonché
dell’inclusione  delle  spese  relative  all’assicurazione  del
bene oggetto di garanzia e della penale prevista a carico del
cliente per l’estinzione anticipata del rapporto. L’attrice si
doleva  altresì  che  la  banca  convenuta  aveva  vincolato
l’erogazione  del  finanziamento  all’acquisto  di  obbligazioni
dalla  stessa  emesse  nonché  della  violazione  in  relazione
all’acquisto di dette obbligazioni degli obblighi informativi
e  comportamentali  previsti  dalla  disciplina  relativa  alla
prestazione  dei  servizi  e  delle  attività  di  investimento
ratione temporis vigente.

Sent. 11.04.2023 n. 622Download
(Massime a cura di Chiara Alessio)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza 27 febbraio 2023, n.
320  –  contratti  bancari,
mutuo,  usura,  conseguenze
dell’autonomia  degli
interessi  corrispettivi  e
degli  interessi  moratori,
ammortamento  alla  francese,
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anatocismo,  danno  da
illegittima segnalazione alla
Centrale Rischi
In tema di usura, non può dubitarsi della diversità ontologica
tra  interessi  corrispettivi,  che  regolano  l’attuazione  del
programma  contrattuale,  e  interessi  moratori,  che
predeterminano  l’ammontare  del  risarcimento  in  caso  di
inadempimento,  cui  consegue  l’autonomia  delle  pattuizioni
contrattuali relativi all’uno e all’altro tipo di interesse,
quand’anche esse siano dedotte in una medesima clausola del
contratto. Conseguentemente, nell’accertamento del superamento
del tasso-soglia di usura, non è possibile procedere al cumulo
dei due tassi di interesse (cfr. Cass. n. 14472/2022; Cass. n.
26286/2019). Per le stesse ragioni, l’eventuale nullità delle
pattuizioni relative agli interessi di mora non si estende
alla pattuizione concernente gli interessi corrispettivi (cfr.
Cass. n. 9327/2020).

Nella verifica del superamento delle soglie usurarie non è
possibile cumulare voci di costo del credito corrispondenti a
distinte  funzioni.  In  particolare,  la  commissione  di
estinzione anticipata – avente natura di clausola penale per
il recesso – non è computabile ai fini della verifica di
usurarietà, giacché non è collegata, se non indirettamente,
all’erogazione del credito e, pertanto, non ne costituisce
remunerazione (cfr. Cass. n. 7532/2022).

È  sempre  possibile  esperire,  anche  in  assenza  di
inadempimento, un’azione di mero accertamento dell’usurarietà
degli  interessi  moratori.  Laddove  essa  venga  accolta,  il
mutuante,  quale  conseguenza  dell’inefficacia  della  clausola
recante determinazione convenzionale dell’interesse moratorio,
ex  art.  1224  c.c.,  ha  l’onere  di  fornire  la  prova
dell’esistenza  di  un  danno  da  ritardo  ulteriore  rispetto
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all’interesse corrispettivo.

La strutturazione di un piano di ammortamento alla francese
secondo lo schema c.d. a rate costanti (in cui il valore delle
rate rimane costante del tempo, di modo che con il progredire
delle  rate  diminuisca,  in  ciascuna  di  esse,  la  quota  da
imputarsi  agli  interessi  mentre  aumenta  correlativamente
quella imputabile al rimborso del capitale) non implica di per
sé anatocismo, trattandosi di una mera modalità di adempimento
delle obbligazioni di rimborso (cfr. Cass. n. 11400/2014). Gli
interessi,  infatti,  sono  calcolati  applicando  il  tasso
pattuito, di volta in volta, sul capitale residuo risultante
dalla  detrazione  dal  capitale  originario  di  quello  già
rimborsato.

Il riconoscimento del diritto al risarcimento del danno da
illegittima  segnalazione  alla  Centrale  Rischi  della  Banca
d’Italia  postula  la  prova  che  tale  segnalazione  sia
effettivamente  avvenuta.  Non  è  sufficiente,  a  tal  fine,
produrre una comunicazione dell’istituto di credito che si
limiti a minacciare tale segnalazione né è invocabile come
prova  indiretta  della  medesima  la  decadenza  del  debitore
segnalato da talune cariche.

I princìpi sono stati espressi nel giudizio d’appello promosso
dal titolare di una ditta individuale avverso l’ordinanza del
giudice  di  primo  grado   denunciando:  i)  l’usurarietà  del
contratto  di  mutuo,  in  quanto  il  cumulo  degli  interessi
corrispettivi e di mora avrebbe determinato il superamento del
tasso-soglia  di  usura;  ii)  l’indeterminatezza  delle
pattuizioni contrattuali – in particolare, quella del piano di
ammortamento applicato – da cui deriverebbe l’impossibilità di
stabilire  il  tasso  effettivo  del  mutuo,  con  conseguenze
sostituzione  di  diritto  ex  art.  1284  c.c.  del  tasso  di
interesse  con  quello  legale  ovvero  con  quello  stabilito
all’art.  117  TUB;  iii)  l’illegittimità  dell’ammortamento,
qualificato come alla francese, in quanto anatocistico; iv)
l’illegittimità  dell’indicizzazione  dei  tassi  contrattuali



all’Euribor,  in  quanto  esso  costituirebbe  il  frutto  di
un’intesa anticoncorrenziale ai sensi della L. 287/1990; e v)
l’illegittimità  della  segnalazione  alla  Centrale  Rischi
effettuata dalla creditrice e il risarcimento del conseguente
danno.

Sent. 27.02.2023 n.320Download
(Massime a cura di Leonardo Esposito)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza  dell’11  novembre
2022,  n.  1364  –  contratti
bancari,  mutuo  di  scopo,
mutuo  solutorio,  anatocismo,
ammortamento  alla  francese,
usura
Il mutuo concesso al fine di estinguere debiti pregressi (c.d.
“mutuo solutorio”) non è nullo per contrarietà alla legge o
all’ordine  pubblico,  costituendo  il  ripianamento  della
passività  una  possibile  modalità  di  impiego  dell’importo
mutuato. Deve dunque confermarsi il superamento dell’indirizzo
giurisprudenziale per cui tale contratto sarebbe illecito o
simulato,  in  quanto  il  ricorso  al  credito  come  mezzo  di
ristrutturazione del debito è previsto dalla stessa normativa
vigente (Cass. 23419/2022).

La qualificazione del finanziamento come mutuo di scopo (in
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specie, solutorio), anziché come mutuo ordinario con semplice
enunciazione dei motivi, dipende dalla comune volontà delle
parti  dedotta  in  contratto.  Tale  qualificazione  impone
l’accertamento  dell’esistenza  di  un  preciso  e  ben
individuabile interesse del mutuante al raggiungimento degli
obiettivi indicati nella clausola di scopo, la quale deve
imporre al mutuatario l’utilizzo delle somme ricevute per la
realizzazione  delle  particolari  finalità  dedotte  nel
contratto. In caso contrario, tale clausola dovrà intendersi
come meramente enunciativa degli intendimenti del mutuatario,
a lui solo riferibili e dunque privi di rilievo giuridico
(App. Brescia, 29 gennaio 2020 resa nel procedimento 1197/17
RG; App. Brescia, 1344/2015).

L’adozione di un piano di ammortamento c.d. “alla francese”
(che  prevede  la  restituzione  del  finanziamento  in  rate
composte da una quota di capitale e una quota di interessi
calcolata sul capitale residuo, in modo tale che al progredire
dell’ammortamento la quota di capitale cresca e quella di
interessi diminuisca) non implica automaticamente anatocismo,
in quanto il calcolo degli interessi è di regola effettuato
sul capitale residuo da restituire al finanziatore. A partire
dalla quota di interessi riferita alla singola rata, infatti,
viene determinata per differenza la quota capitale la cui
restituzione viene portata a riduzione del debito. In tal
modo, l’interesse non è produttivo di altro interesse e viene
separato dal capitale. La costituzione composita delle rate di
rimborso attiene esclusivamente alle modalità di adempimento
delle  due  obbligazioni  restitutorie  poste  a  carico  del
mutuatario (quella relativa al capitale e quella relativa agli
interessi), che sono ontologicamente distinte e rispondono a
finalità diverse. Il fatto che esse concorrano nella stessa
rata non è sufficiente a mutarne la natura o a escluderne
l’autonomia (Cass. 11400/2014).

Il costo di estinzione anticipata del mutuo non deve essere
incluso nel calcolo del TEGM (necessario per la determinazione



del tasso usurario rispetto all’operazione posta in essere),
in quanto tale spesa è meramente eventuale dovendosi applicare
nel solo caso di estinzione anticipata del mutuo. Infatti, non
è  un  effetto  che  consegue  direttamente  alla  stipula  del
contratto di mutuo, ma un effetto che può scaturire solo nel
momento  in  cui  si  verifichino  eventi  che  esulano  dalla
regolare  esecuzione  del  contratto  medesimo.  Poiché  la
disciplina  antiusura  impone  il  confronto  tra  soli  dati
omogenei, l’importo della penale non può essere incluso tra le
voci rilevanti ai sensi della L. 108/1996.

I princìpi esposti sono stati espressi in relazione ad una
controversia  riguardante  la  stipulazione,  da  parte  di  una
società, di alcuni contratti di conto corrente e di mutuo da
rimborsarsi  secondo  un  piano  di  ammortamento  c.d.  “alla
francese”.  Rimasta  insoluta  l’obbligazione  restitutoria,  la
banca creditrice aveva ottenuto l’emanazione di un decreto
ingiuntivo, impugnato dalla debitrice e dai suoi garanti, i
quali, in prime cure, avevano sollevato plurime contestazioni.
Giunta la causa al grado d’appello, deciso con la sentenza
massimata, quanto ai contratti di mutuo gli appellanti: (a)
contestavano  la  nullità  dei  contratti  in  ragione  della
qualificazione  dei  medesimi  quali  mutui  di  scopo;  (b)
lamentavano  la  natura  anatocistica  degli  interessi  pagati
nell’ammortamento alla francese; ed infine (c) rilevavano il
superamento  del  tasso-soglia  di  usura  previsto  dalla  L.
108/1996, poiché nel calcolo del TEGM – parametro base per il
computo  del  tasso  usurario  –  sarebbe  stato  necessario
includere anche i costi di estinzione anticipata del mutuo.

Sent. 11.11.2022 n. 1364Download
(Massime a cura di Leonardo Esposito)
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